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e è vero che il grado di de-
mocrazia di un paese si
giudica da quanta libertà
dignità e parità hanno rag-

giunto le donne , non sono ottimi-
sta per l’Egitto del dopo- Muba-
rak. E’ stato un gesto politico mol-
to grave fermare una manifesta-
zione femminile, sarebbe stato un
8 marzo liberatorio, rivoluziona-
rio, significativo. Erano un mi-
gliaio, e volevano raggiungere la
piazza in cui hanno lottato contro
il regime insieme agli uomini. Mil-
le donne in una città come Il Cai-
ro, equivalgono ad un milione di
donne a Roma, o a Parigi. Vivono
in una cultura che le vuole velate,
che le condizione a tacere (e spari-
re) con una violenza ancora più
terribile di quella che condiziona
noi ad apparire( e tacere) . L’inte-
gralismo islamico minaccia i loro
diritti più elementari, le persegui-
ta, le avvilisce. Hanno preso corag-
gio nella rivolta di piazza Tahrir,
come le ragazze italiane di 40 an-
ni fa hanno preso coraggio nella
rivolta del sessantotto. Anche allo-
ra, anche se più subdolamente, si
è tentato di tenerle indietro. Insie-
me in piazza sì, ma noi a decidere,
voi a eseguire. C’erano degli alibi,
per così dire, marxisti-leninisti,
all’epoca. “Gli operai non sono
pronti” “Le rivendicazioni di gene-
re sono piccolo borghesi”. Lì per lì,
le femmine sono state ricacciate
al loro posto, ciascuna accucciata
nello stereotipo assegnato: pupa
del leader, angelo del ciclostile,
brava compagna ( modesta e colla-
borativa). Ma intanto covava una
rabbia ribelle e pochi anni dopo è
scoppiato il movimento femmini-
sta.Volevamo molto, volevamo
tutto. Personalmente spero che
anche le donne di piazza Tahrir,
non si lascino rispedire in cucina a
stufare lenticchie. Hanno catene
pesanti da perdere. E un compito
storico: impedire che il nuovo Go-
verno del loro Paese finisca per
rassomigliare a quello che è stato
rovesciato. Liberticida, autorita-
rio, iniquo. E maschilista. ❖
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